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ale. del socialismo linitamo) el 904” a 
j contavano 23 sezioni cón 550. soci, eal- 


“BASTA ? 


BI dicembro 1905 se ne’ contavano sol-. 


La istruzione e la educazione == ‘mal tanto 418 con 410 adoi, diminuzione: che 


- buona — è la -migliore : eredità che i 
| genitori possono lasciare alla loro prole. 


Quindi .i genitori che: hanno mezzi si di- į 
 ‘gpongono ora a mandare ‘i loro figli in 


un Istituto, in un Collegio. 
Sta- bene: ma quali Istituti, quali Col- 
legi scegliere? | 


Dispiace - dirlo: ma molti oggi quanto 
a questo, non guardano che al lato ma-. 
- teriale; l'Istituto, ił Collegio è in bella. 
‘posizione, ben ‘messo? ha bei locali, bei: 
-. cortili, luce, aria; sole? Ciechi -o indif- $ 


|. ferenti affatto, takti- genitori non guar, 


. dano più-in là, e vi affidano; tranquilla» f 
mente i propri figli, o aa aa a 


Basta così? 


Ah! che importa. a ‘me ‘che: un: < Colle- 


gio o un istituto ` sia ben. messo, cha 
‘abbia cameroni lindi, bei cortili, luee, 


aria, quel.che volete, .se-poi vi manca, 
quello che i genitori dovrebbero cercare È 
principalmente, quello che in un Istituto, 
in un Collegio. non: doyrebbe.. mancar. 
mai; se vi manca- An buon ambiente 


i morale: IR 


a Abente morale” intendo che Di 


T ki persone. dell’ ‘Tstitiito: @ “dell. Collegio” 
ia È né FB Betti, Teligi 96-50. 









chie: gi dono “gi 


che si gaerifichino magari pel bene di 
i quegli aluoni; . -- 


‘Sono tali quelle. di certi Collegi e di 


certi Istituti, -di quelli sopratutto che 
pretendono di educare seriza religione, 


che fanno professione di voler: esser 


laici ? 


cazione o vi è per mestiere? a quei po- 
veri alunni parla mai di Dio. “parla mai 


‘di preghiera ?-e si lascia mai vedere af 
pregar con loro? fa. mai osservare che È. 
senza religione non si può esser buoni ? 


E.i così detti. ‘prefetti ai quali il più 


delle volte si’ lascia tutto il’ pensiero 


‘ dell’eduéazione, che persone sono ? sono 


religiosi? costumati ?- non avviene mai: 


che invece di educare abbiano: a cor- 
rompere, e che i poveri alunni invece 
‘che trovar in essi delle guide e dei 
maestri, trovino invece degli assassini 
della loro: anime? . 


Un Istituto, un Collegio messo ‘bene, 


ma solo dal lato materiale basta ?. 
Eh genitori, genitori, non basta no, 


- non basta |. 
li vecchio. 
















sstinti; che arino nel 1 ini: 
“ glior modo possibile il bene degli alunni, 


*Il direttore, per “esempio, è lì per Yo- 


prosegue. aucora sino a ridursi, 


Le provincie che dauno più larga con- 


‘tributo al socialismo sorio, priima di tutto |. 
4 Emilia che dà 44,955 tscritt!, Vien dopo | 
il Piemonta con 6240, la Lombardia- con | 
1-5945, la Toscana con 3770, 11: Veneto con f =g 
2055; ls L'guria con 4915, le Marcho con: DAI 
1665, la Sicilia con 1005, it Lozio € cori. f 

"890 la Basilicata ton 190. i Il 
000600040000006%006040606000 f pr 


Meglio fondarne un’ altra. $- pa Dich Lei, più tosto: ‘perchò 1o pas 


. Biha da Roma the i rappresentanti, delle. 5 
‘auociazioni repubblicane di Roma hanno] 
‘indetto una riunione per discutere: nulla j7 
‘@pportunità di istituire ana borsa del w- [i-t 
voro apolizica considerando: mancata- allo: 
#capo per cui fu fondata latinale camera f 


del’ lavoro.. 


Ma tutta la tatituzioni . soclaliate ‘ians 
therannoe alig. scopof +> 


0000000000000000000000000000 |-6 


Disastro ferroviario. 


T: trano express della Scozia, partito d 
Aa Londra mercoledi otto alle ore 845]? i 
“devid a Grantham: 


$n0;pon:al:fermoira. Grantham bi: 


stabia dornto farmari prio i 
ed il tender si staccarono dal'srévo è cad: 

«daro in fondo ad una scarpata, La scossa 
feco deragliare parecchi vagoni; che van- f ` 
hero. laneisti contro il 
ponte. Il parapetto croliò, gli. aliri, va- | 


parápėtio di un 


goni lo seguirono: la locomotiva ed il 
tender si incandiarono. - © — 
.Il numero delle: vittime è di ‘andici 


morti è diciasattà feriti. II trono conte- 


neva soltanto 38 persone fra viaggiatori 
6 personale. 


-Fra bianchi - e negri- 





Sì ha da New York, Å: 


(Georgis), passò. cõme una foris di ilo- 


claggio provocata dall'assato criminoso. di 
‘alcuni mori: contro tre rispettabili signore 
bianche, Nei mesi scorsi-erano avvenuti 


altri casi di brutalità da parts dei negri, 
. Quando ieri nel pomariggio i giornali 
anbuncisrono la morta delle ire signore, 


che aumentavano così. fl numero delẹ 


vittima bianche, l'agitazione e Ja sete di 
vendetta della popolazione bisca non 


ebbe limite. Il grido di « morte ai negri» 


risuonò in tutta la città. Diecimila btan- 
thi, fra cui parecchi eminenti cittadin!, 
facenarono la caccia ai negri, brandendo 


‘tutta le armi che erano capitate loro 


OSESUOVEVYOTATYAVTOYY®AGALART | sotto mano. Disci negri presi in una via 


File che vanno assottigliandosi 


furono hastonati a morte; due altri fu- 
rono attaccati con uvacini per gli orecchi 


Fra la. popolazione. bianca di Atlanta 


La relazione di Varazzani © Mongini | davanti agli uffici di Atlanta Costisution 
destinata al prossimo Congresso socialista | @ furono fucilati, In uni strada un ne- 
reca alcuni dati statistici intorno alla di-! gro comint'ò a far fueco sulla folla da 
minutta espanefone del partito in questi una finestra, ma in meno di cinque mi- 
due ultimi anni. f muti fa ridotto all impotenza © basto- 

La diminuzione è comincista nel di- nato a sangus. Atsetati di vendetta ij 
cembre 1904, . bianchi invasero la caso e maltrattarono | 

Bu 69. provincie, O mantengono inalte- ferocemente tutti 1 negri che ‘non poba- 


n Boi E 
giugno 1908, a 14 sezioni con 300 36i. - 






rair PALA 


rato il numero delle sezioni socialista; 17 rono salvarsi con la foga, La polizia era. 


o hanno lievemente. cresciute: 42 lo di- impotente, Oggi parecchia compagnia di 
minuirono, soldati sono arrivate per ristabilire la 
Nel Cremonese, (uno def focolari sto- quiete. 


Jaki: del garofano: Bi minantel' ` 


cbatbfioa. be "> E Dai 3 
< i questione: di ‘seguire i il fto trai ai 
diztonale. della Chleia, | 

— ‘Ricerando la scomunica ‘del Papa 
‘= Garo let, il Papa :à' portato la con- 


sta DI fi o cl spet DAG Mie RAI PIA E, 
a DOPO ip to I ATE a 
EAEN TÀ 





GA tempo, venne a farmi. visita: ET 


ii, che leggo. molti libri aai -cone 












$. 


; [o dia dica: perch 1 pig. Vecchi sono 


Ti 


(Ae Mana è di altri templi. 

- Bi dl prete. Fetchio: ion, dovrà er, 
gin ; d'alte tempi? (0. 
è a bie., — noti -— ėi sieno dal "Vecchi 


ti 


glogant e` dei giovani vecchi, B, d'altro 


—. néi nostri paesi — il primo:ap- 


Tpélto ai suo. parroco, o cappellano.. Per- 
| eha: Qui, veda, wii spieghi uù pochino. 

s60 1 particolari dal terribile dinw: |E 3 
-o L'espresso di. Scozia ha «deviato a 200: 
‘e-parde » sal di-là dalla staziona di Frxd-. 
thai.: Si:ighora;la.: cauia : deliaccidenta: =t 


H:dira, che not nor. ‘ci: permettiamo, Il 


fe 


di pigcrazia;. Spia Bi 


danna agvra un movimento, ché pretende 
d’inepitarat ai principit cristiani e, vice. 


werra poisi rende -autonovo dal Papa, f- 
unico e naturale custode coi Vescovi .de- | 
“I gli stess! principi, 
logica; Ma, fuori di questo ‘gruppo di 


La condanna. con è 


nuovi venuti, ‘c’è un mito largo dl re- 


È ataurazione siciale e di riforma, che si 


$ spande. & vigoreggia in tutta. Europa è 
neli’Amstics,. ‘approvato e. Ampileato dalla 
Santa. Bade. 

=; ‘Questo moto, che tei dica largo, fo 
direl ‘borghese però, che è uns contrade 


dizione predicare la rassegnazione ed ele 


varo. il: proletariato. IE & 


=m Lei conesce poso la. nostra voce ii 
‘èhierz, se. non isbaglio. Noi predichiatno 


rsssegnazione nei mali, che. non si vale 


PI togliere dalla. coscienza edal corpo, nå i 


col: pane, nè con le vostre teoris avveni- 


rina, nè con altro specifico. E sono tanti. 


di questi mali! Le muore per esempio il 
babbo. Che rimedio suggerisce qui, Bebal? 
Il valigelo ci raggerisce la rasssgnazione 


‘al voler. di Dio sì, che, se. ben vede, questa 


rarsegriazione riesce non solo a rinforzare 
il carattere personales, ma ancora al be- 
negare della socletà, 

— Mala giustizia, per loro, equivale ad 


organizzare il kromiraggio in favore del 


capitalisti, 

uu Par noi, equivala inyece a "combat. 
tere qualunque forma più, o meno lar- 
vata d'oppressione 
; equivale a distribuire il di più ai. biso- 
gnosi — quod superest date pauperibus, 
— cha par noi è giustizia soclalo. Mi 


‘creda, sa la fratellanza rivelata di Gù, 


fome. una cos. viva ta tutti Î vivi a pan- 


a di prima forza bra il Gregge: Passano; 
3 br aia nen importa, «he do: “dica 


dij che puré, A. tante | fatto per la- tamie 
y nan drofessa le dottrine der: Aglio? 


4 assieme; pur dt: uéridere: da più: gel line; 
‘aspirazioni. dsl: "Popoli ia di, i RE 


[aune ‘Anpirazioni di Li 
| “ | tetangolo. e ha subta | 
eae horo giovani sì mettono But éaallo |. doai A. S: } igg 





morale ed economica, 


SEZ 


P er r ridere, | o per pian : zen sp. 
CIN TERVIS TAD Goa On 


combattiamo: oa. ‘ia aidie. © ikto: ciò, che. DELI di 


vrta. contro il divino. ideale: di Gesù, 


Ter Noli, -cha ‘abbiamo: in. attivo: Mii" 
bella sorio di. queste. hattiaglie,..che pros: Sii na 
parano ‘l'asconsionie , completa. det. aoa: A ET: 
o | abbienti; o. Ca 
|. F— Battaglie: molte; ‘mai pur. ‘troppa. ni I 
> | bevute: d'odio’ aroc, ma con:élamentPdi:; > (000: ii 
‘calunnia spari. A larghe inani. Pe : toti iz, ni SE 5 E SATE pe 
co Ria son fratelli T. Capi par Benthara) S E E 
“gregari turlupisati, edi. gregari 302. frasi TE DA 
tölli contro «Dia; prett, $: borghest:. Che, i; anna: i 
, Fratellanza delizionat:. A Dc 
— (Le son: cos, che. dice Lai è; li i CE 


rabbiati. ‘organi: clericali, ` 
— n “basandoei, perdoni!’ sui datti; ‘cho: 


vanno. aprendo gil. pechi anche al- popo... 


J lino facilone-e., cho, a Porto 
i T, ii. sacerdote, chè. nasce. dai popolo pc maggio 


AVO della nua. yita, su: “più; apoero, siori-. 
cata; rasta ‘Nomipre: 4l primo benefattore. l 
A a Il: diugraziato lancia sem- 


ro Ne 


Tatto prendere, al divo - Fort: la valigia: 


della Iúdte t., ar 


borghesi, preti. a tagreatani han, forn 





— Non. mi parit ài apre È - 

































































i onni 


„n per darla... Di Ri i 


m Ad UA democratico. cristiano. puro PA 


sangue. S 


son . borghese, allezto . de avethioni,... LEAD 
w Gel popolo, del buon. popolo, ehes 0 0 oniri 
dan ancora fiot- di senno, per. non: lasciarsi. Lei siin gpiin 
dara hisciole par lanterne. : E 
| m+ Hoco Ia democrazia. cristiana, cho il” iz SE 
Papa non. è:condannata;i Lu” democrazia 0.0 sit 
‘borghese. Ormef, il popolo. nion nà hesin.. BT VE a 
educatore, solo. fl socialismo.. paghe i SL 
.--— Ebbene, vediamo. un po" e ‘some dani o 
cate: vei questo gran popolo da-redimere, -` 
Sè la. Ano fleur di voi, che-scrivet gioni 00. cp 
nali romi: ‘pal: pascolo. educativo; del pior: i. 
: letariato, ne giornali si deve: scovrire la: TO 
più ‘alta espressione del. sistema: dell’edu=. 1: 
cazione. soclalista;: L'Arino: ad esempio; Tp enigs 
ceo Îl miglior velcolo educativo! ne DI 
— Ma l'Asino è anticlericale, non agri i 


cialiata. 
ci Apriti terral. anticlericale; calunnia». 


tore, sporco : fino alla . coda e seritto. dal ci I 


soctaltati coscienti, 


ciolevole!) CLI 


= Nolfîl.. 
nima ferriane, non è direttore deli'Asino?. 
non è socialista? 

— SI, MAn 


.- — Ma, ton questi distillati. ài porche-. : 


ria si educa il popolo chei preti'e i bor- 
ghest non sanno educare! Si aduta con 


‘gli insulti alle cose più sacre, col fango: 


gittato all'impazzata contro Vescovi, Papa: 
a Dio stesso! 


— AA ogni modo l'Asino dice sempre. 


il vero. (Vitima tavola di salvezza), 


— E'un po’ azzardato uelie:sue:affer- 5 


mazioni, Let sa. Non è mat chel’Azino: 


santi, la questiona sociale si risolverebbe | spontaneamente abbia smentito una noti- 


da xò, per moto d'inerzia, E noi cattolici” 


zia diffamatoria già pubblicata, se bene- 


FEE Dot: lia. AT e 
han: tolto; al krenare deli Avänië f la die | E 3 a So ni 
chetta à magica. EU a ig, O a r E E ES 


E Podrecca, anima dell’ 
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tazze, è sempre nobile. 
O — Agri nobilissimo da cima a fondo; | 
pegli articoli achizzanti: odio, come nella 


‘nximente’ scritti, 

‘. coscienti scarlattt cucinano — ogni dl. — | 

. por voi. incoscienti + + sfruttati dai bor- 
cei ghari | a’ dal preti t- Si 


PO NN 

































Tmi ogila sia sempre: tn róta: nutrito di brate, 
00. miei Diet voto t- Quando — fra gli |; 
e -immens esempi. mne presentava al ioi 
-enio pecorgimne- Truna vignetta rbubtantà. 

- il'inovò Vescovo di ‘Padova, pantiuto e ; 
 rubléondo; mentire’ l*ifluatra  Presule è 

. -banto macro, da. sembrare. uno spettro 
-o ambulante? ‘Mb; viali a | 
7 4 Anch’ in dico che l'Asino è troppo, 


e; perciò, non lo laggo, (almeno una), 


>o: a Troppo Il H le masse ignoranti st 
(02: “ndivenno ‘col’ troppo Ta ‘Che is seinbra Li 
Lavoratore Friulzho ? 


0 — Un po’ troppo aggressivo; certo; ma, 
- = Max col troppo aggressivo, col.troppo 
immondo, col troppo falso, col troppo 
insducatò... si aduca., 


— Abbiamo però dei. giornali assai ben 


‘fatti. L'4vandi, ch’ io leggo ‘ogni dì, (Buon 


prò; fringuello varo 1} non dà mai in bas- 


cronachelta. parziale e democratizzante, 


i nel difendere ‘fl -vandalismo -aocfalista 
‘. megli sefoperi inconsulti di Torino, ‘di 


Bologna, di... HI, se il' fango covre le im- 


macolate cime’ intelettuali” del monte ros- 


so, figurarsi poi se bevono puro le pe- 


g corelle belanti alla falde! | 

> Lei sf lascia trascinare dalla. fantasia. | 
e Dall'eviderza, signora, E" questione 
“ di storia e di buon: sento. , 

‘RA ora, lettori, ‘sapete - che, so vorrete | 


ovolvervi in- senge modernissimo ed ab- 
bracciare fratelli tutti gll uomini sovra 


“UR betrenò comune, con nell'anima Pedu- 


‘cazione: più squisita e paterna, dovrete 


‘’ pagare la quota mentile alla Camara dal 
lavoro e leggere, ne non: lAino ed il 


Lavoratore Fiiilano, che sono troppo asl 
aimėno l'Avarit t che i 


A i 


Il miracolo ds PR 


presanti, era liquelatio. 


Imeredibile, ma vero. 


‘> L'Avanti attacca quando x quando in | 
‘modo plateale la Regina Madre. Gontro} 
di lei usa fram, quali non si direbbero $ 
slernentaro dii 

| buona educazione — contro: ana donna | 

dacsrivio. E sapete coma l’Avanti giusti-| 
- i fica quest enoi. attacchi f Col dire che la} 
Regina Madre è'«<-slericale » e che quindi i 
soggiunge — eno ha diritto di scagliarsi i. 
| contro di lei.con x ogni voce. soche bro- f 
tale, con. ogni forza anché selvaggia, con i È 


se per un sentimento 


ogni. attività anché violenta ». 


Prendiamo atto délla confessione, ¢ com- È 


menia l’Avvenire. d'Italia. Quando uno è 


in concetio di clericale - presso 'il goela- | 


lismo, può — anzi, dave — eavere fatto — 
segno alla guecra più turpe, alle caluanie ` 
più atroci. Cantro il clericale :è doverosa. 
pel socialista ogni calunnia, ogni insinua-- 
zione, ogni infamia. L'onore suo, della. 


sua famiglia, dei suoi figli può essere. 


lacerato dalle lena socialiste, colla rabbia 


. selvaggia delio sciacallo. 


‘Questo cannibalismo, del ‘quale non 
sono mancate prove, e che abbondano 
anzi nelle turpitudini che si tnventano 
contro i cattolici -~ specialmente dal- 


- Asino — è ungue il mezzo per « com- 


baktere le libertà della upirito » come 
dice }VAvanii i. W l'educazione cha si am- 

manisce al popolo; è la predica contro 
la violenza ;- è, in una parola, l’interessa- 
menio del socialismo pel popolo ! 


Brescia si svolso” Jä, quúsrsia per diffama: 


$ contro il direttore della Brescia Nuova si- | 
| gnor Giacomo Galli per il noto trafiletto | 


| dall'avv. ‘Ercole Paroli. Prima che inco- | 
$ minciaszie la relazione dal processo, fl pre- 


$ menti concillativi. IL prasidente, riogra. 


| prasi, diehiarava di recedere dalla” que- i 


A, L'robtoscritt daplorano vivamente: i N‘ 


I Nuova dal 9 Novembre 1905 N. 45 dei 
trafiletto intitolato « Pietà industrizio » 

‘ Mercoledì otto a Napoli, ome di con: | 
sueto, una folla immensa assistera nel 
Duomo alla liquefazione del iangue dij 
‘San Gennaro. Alle 9- è tre minuti le! 
ampolls furono disposta sull'altare; alla | 


983 il sangue, tra la- commozione del i educativi di Padra Beccaro è dell'opera | 
1 da lui fondate, per cui ritirano comple»: 
! tamanta. le frasi immeritate ed ingiuste 
tin 0410 trefiletto contenuta » 


“GRUPPI: AL , PRTTENE pyi uso: del tontoro: bides. alia: irbbrlës- 
- Emone: dal ` ammiferi, ® ‘faferdizione dal 
"Sabato ‘dinanzi "la C Coiba: ‘d'Appello. di ‘lavoro. ‘nomario alle. ‘donne: “nelle indu- 
Patate, i 5 
‘zione ‘intentata da Padre Gerardo Béecaro |. Sut “pila. punto; ‘qiseria û signor Deu- 
char, fiel auo discorso di chiusura, ikri- 
sultatò delle deliberazioni fu ‘modesto; 
può inveoa. #itànerai molto soddisfacente 
la soluzione data alla. questions del ri- 
poso notturno delle ‘operaie. 

: Il progetto di convenzione che. ago). 
sul lavoro industriale. notturno: della. don- 
ne io ha portato infalti a tutte, senza: 
rMistinzione di stà, sotto riserva di pochis- 
i sima acezioni, ed ha stabilito la durata. 
minima del riposo per esse. in undici. 
ore, consecutive dalie 20 alle cinque del È 


in cui lo:si accusava di speculare aut po- 
veri bambini raccolti nel suo Ospizio. — 
Ul Galli appellava dalla sentenza del noe | 
astro Tribunale che lo:aveva condannato. a:f 
mesi ‘dieci Al riglidione, a lire: 883° di: 
molta, alla rifusione dei danni da liquat- 
darsi ed 2 una. provvigionale di lire 200) 
per le spese di parte civile. 

— Anehè davanti la Gortè d'Appello Padre 
Beccaro, comparso in persona, ara asslitito 
dagli aveccati Paleari di Milano, Raggio ] 


mattino, più due ore di riposo durante |- 
e Bazoli di Brescia, IL Galli era difeso 


ii giorno. |. 

Una volta posti i: principii, toeea sil 
i governi di-pensaré: ad un accordo, ad 
una soluzione definitiva. Gili. è appunto. 
«per ciò che si raddunò attualmenta-a: 
Berna la conferenza internazionale peri 
la protezione. operaia. Compito suo fa. did 
trasformare ~in; convenzione: internazio- 
nale le decisioni. .préso della conferenza 
dello scorso. anno. 

-E noi auguriamo che la conferenza 
abbia posto davvero la prima pietra del 
grande. edificfo della protezione interna». 
zionale della classe operaia. 


sossensconsczeeneontzeneco | 
IN E USSIA.. 


| Continua in Russia la rivoluzione fs- 
roce ê longanima, ` 

Quasi butti gli irciduchi sono partiti, 
e-la ‘famiglia imperiale si trova sopra | 
una nava nsì mar finlandese, 

E rivoluzionari hanno deciso lë. gr 
minto della famiglia imperlale, ` 

Dove si andrà a finiria? Hcco la do-4 


sidonta Cupis, invitò caldamente le parti 
a tentare una corciliazione. Padre Bat- 
caro-diehiarò che nasaun risentimento era 
nell'animo sub; che ricorrendo ‘alla giv-| 
sbizia del suo passi egli aveva. tutaro di: 
tutelare non la propria persona ma Visti. 
tuto al quale avaz dato tutta la sua anie. 
ma + gli èra stato così brutalrente ingin- f 
stamante aggredito dal trafiletto delia È 
Brescia Nuova: che del resto agii, come. 
già in Tribunale, era animalo da senti- 


ziato Padre Bacaro per lè sua nobili di- 
chiarazioni, sospendera l'udienza invitan- È 
do le parti sd abbaccaral, 

. Padre Boccaro, 15. seguito agli accordi 





vela ; il signor. Galli Giacomo si assumeva 
tuti le spese di causa è insiome al sig. 
rag. Petroncini {che già. in Tribunale è: 
veya dichiarato di avere agli tagliato il 
trafiletto diffamatorio) rilaseiàva la dè 
guants dielifarazione: J 
«80 i- nemisi.dello. ‘spargimento di- sangus: 
comè siamo noi, è che fa wuasultare di È 
| giubilo radicali, “repubblica, socialisti, 


i e anarchiel. 


gravemente offensivo per il Reverendo i ey [Ort 40 ttt TE 


Padre Gerardo Bescaro, dichiarando sn] LEZIONE: EV ANGELIC A 


phbblicazione avvenuta nella «a Brescia 


cora une volta che nulla di vero si con- 
teneva nella notizia portata dal letto èra- | 
filetto, Jiconoscono che al dibattimento ha | 'H nostro pane. | 
messo in sempre maggior luca gli intenti è Gat Cristo do 

E po averci insegnato. Li 
altamente ed asclusivarnenta bonefici ed desiderare è a domandare quelle ‘cos 


che appartengono a Dio, vuole che: noi 
discendiamo* còl persiero #- congidetara | 
la noatre. nacessità, QUA domrandarsé it è 
provvedimento con quelle parola: Dacci 
, {oggi ii nostro pane ‘quotidiano: Aveva già È. 
‘detto: Cercate anzi tito il regno di Dio e È 
i da sta giustizia ; e e into questo vi sarà dato 
Ora vedrete che nessun libello socialista di soprappiùi tutto questo, cioè quello IE 
ritirarà la diffizione lanciata o accerinerà. chs è nacegssrio alla vita temporale, vitto, i 
alla condanoa di un loro complica}. 


d000000000000000000000400090d i col nome di pane.: E a sostontaro la vita- 
“nostra null'altro è strettumonto necessario, 

Por la protezione” d degli op eral i Goal. è'inssgna: al tompo stesso. a non: 

L'azione per la protezione degli operai i sasora avidi del superflua, desiderio che. 
si fa più intensa e vivace ogni giorno. ` | abrascina tanti al delitto; ma ad essers: 

W questo uo sinteme dollascangione 

l continua delle elzesi mano abbienti ehe ` 
si compie sotto l impulso dell’azione def 
esttolici che, senza rumore si pacunta r 


firmati 
Giacomo Galli” 
Emilio Petroncini. 


tarare 


fa nostro, e co ne dà la praprietà: non] 
ci dispensa però dal lavorare, tutti sg-® 
: sonde fl proprio stato, per procurarcala: : i 


anche nails sfere governative, 
Led a tal fine Egli stesso dà la saluta è; 
A Berna, presieduta dal consigliere fs- ‘l'attitudine: quladi col pane a Lui si. 


dorain Drucher, ebbe Juego fi quenti : chiade la salute, la medicina quando” 
G'OTti A CONISIBHNZA Gipiomatica POr tà cessrre, la robustazza, i mezzi di rovve 
protezione operaia, Tutti gli Stati che vi use ° debitis ai 


‘ dera gli attrezzi, di pagara 4 debiti: 
parteciparono: erano rappresentati dai loro Lui damandiamo che did e che conservi $ n 
ambascistori 0 ministri a Barna, zesistiti 


prodotti della terrà, che li guardi dal sacco, 
; da qualcha consigliere tecnico. ‘dalla gragonole, ecc; insomma tutto 
Già l'anno scorso dall’ 8 al {7 maggio quello che è necessario per la vita pre- 
una idestica conferenza si 4 tenuta a genta, 
Berna colla rappresorianza dei seguenti Tutto questo noi lo domandiamo di 
Stati: Germania, Austria, Ungheria, Bel- per di, com’Egli c'insegna, con quella 
gio, Danimarca, Spagns, Francia, Inghil- 


parole oggi per togliersi Pansietà del do- 
tarra, italia, Lussemburgo, Norvegia, Por- sant, per lasciarci intera la fiducia e 
togallo, Olanda, Syezia a Byiszars, 


Fabbandono alla sua divina Provvidenza 
Fra altro quella eoniorenza ha praso 


per l'avvenire e per farci pronti ad aiu- 
alcune deliberazioni gui due quesiti che tar chi patisce necessità. Non proibisce 
gli erano sottopposti: interdizione del- 


però, anzi in altre occasioni raccomanda 































i manda cie spaventa gli amici dell'ordine $ 


‘vestito è alloggio: tutto questo s 'intende f: 1 











past si genitori, oatha atadh. P 

sparinio;' attivando fin dove,il: PONamo,. 
“li ‘Rolitra preveggenza, 4. fidando, dn. Lat 
dove tion atriviame not, se omerveramo i 

ida giustizia 6 lä Garift. 
- Ri esca. la ragioni più” felci detta i 
missrià; o non sl lavora, è ai. scialagus 
malamente, © più di tutto nonis. praga. 
Noi, se si ha abbondanza; invece di errer 
-gratt a quel: Dio: che :-provrede -tulora 
anche senza essere. pregato, ni diventa |. 
insolériti: resi ‘cade ti- ‘mafneria, “il più 

I delle rolte:per colpa doxtra;” ‘af mrdritiora 


della Provvidenza, si diventa rabbiosi, 6 


ni ietis sossopra: il mondo .colle ‘ntopie 
del agclalinmo, le cui pazze teorie: molti- 


plichəranno senza fine la. miseria, + le 


a0fferenza... . 
|. La sofferenze sono. inerenti alia povera 
umanità; ed dla gola. carità. coriatiana che 


può, non dico toglierle; ma alleviarle assai 


sasetidò questa il modo ordinariv'di Pro» 
vicenza per isfamars chi non può avime. 


Del resto, se noi ‘sappiamo “alzare là no- 


stri speranza al: clelo,‘azpettindo di là il 

pans, ci avrerzéremo: a spersre ‘anche 

quell’eterno Hanchétto; che tarà i) premio. 

della postra: pazienza, |. Li 
Preghiera, Lavoro, Carità, ‘ecco: lo selo- 

| glimento „del. grandè problema. del nosiro. 

N pane quotidiano. 

Asd rdda bra 


cla. settimana. mana politica - 


DI settimane, politiche. senza. politica. 
come questa credo se ne abblario avute” 
poche in questo anno. L'affare importan- 
i tissimo di questi giorni (guardate mondo 


pettigolo!) ‘è lo “sposalizio del -ministro 
della guerra Viganò con una professo- 


ressa di‘cul vi: parleremo: suo tempo.. 
conferì il console- 
; italiano: di Trieste: col ministro ‘degli astari | 


Sui fatti dei croati, 
Filtont, . p7 si 


Ghe i fatti ai Dalmazia” abbiano. dal 
l'originate. immediatamente sondlitilfra;: Je 
due potenze della irfplice, Italia: sd-Au- 

i stria, son lo crediamio. C'è di mezzo'l'altra: 

= putenza, la Geriziania, che col! sud astuto‘ 

-i imperatore Gigitelmno, hi tutti l'interesse | 

| di evitara almeno. per ora; ‘uha: giarra. 
E verrà: Difatti. 
- | Guglielizo cerca ora di fsrat emlos: P In- 
i ghilterra che fu sempre la sua rivale e. 
i Guglielmo nen. fa le-cose senza. motivo, 
| HA fi motivo mancherebba se agli arassa: 
f fiducia. in; una lunga - durazione della 
i triplica, Auzi spera tanto poso Guglielmo 
nella solidità dalla triplice che ha. fatto. 
j sempre i suci conti sopra Triesta. n 
I paricola a la necessità di- “provra 


‘La: guetra, più: tardi, 


dere perl Italia è evidente. 


PIIFVIFIFIVYYYYyYivivivivinE 


Le tragedie ferroviarie: 


carro merci carico. E Aup. vetture, 


(Si ha da.Salò che alla ora. 43.50 un >. 
e, bram- | 


viario ferme su di un terrano. fnclipato 


allo scalo tramviario di Tuscolano: (Bre- 
geia) avuti rallentati i ‘freni da due fan- 
‘acquistata una velocità 
contanti di quei che baea alla giornata. f rilevante ebbero nello scala di Maderno 

Il Signore co) provvederci il pane, lo. (Brescia) una collisione cori il treno tram- 


edulli settonii,. 


viario viaggiatori, sfasciando ida vettura 


i di seconda classe e darineggiantone una 


‘ altra, facendo una vittima, jl cantoniere 
Curti Giovanni di anni 49 che è ‘morto, 


‘ è ferendo quattro persone con lesioni 
i varle iguatibili entro40 gloraii = vo 
L'autorità: giudiziaria procede, ad Una 


inchiesta.. 
vvvevvvyvYvvYYYřYYYYYYYYYYYY 


PER LA VENDEMMIA — 


Ua abbonati ci dom domanda come si fa 
a valutare la capacità di un tino, cloò a 


sapere quanti litri contiene, 
Far un conto approssimativo è molto 
facile, conto che vale per botti, per tini 


$ dor tutti i vasi di forma a un dipressa 


cilindrica 0 conica: 
approssimativo, 
Eccolo: si misura la lunghezza, ossia 


ma lo ripetiamo è 









al i 
5 MONM n some Tan, “Ur 
a ta‘ Do. ki it I. 
' i oh. a #1 
a ` 


| PE TT ii TN 4 si sa 


. Si astio pid larghi é dove. 1000 più: ‘abiti 


<: Qblamersina dla lunghezza più! gran: 
| de da piceala; Otdangue tolti: 
a. ‘AT ‘prodotto 
 themiviicviene:fuori-aggiugerete..D.-d;| 
Questa. som ma moltiplientela prima pər. 
A (Wieten della botto ‘odè tirò) polimol- 
tiplicato.il nuovo, prodotto.. per 0,2618; 
Quest'ultimo prodotto fidicherà .appros:. 


- Plicate così D XDA 


vimativamente. la capacità della botta; del 
tino, .. 


Ma bisogna tener. conto di due cose, | possano ancora uscira lẹ api e pol inf: E” arrivato il “nuovo vegretario: to si  MATANO, . È E ai SET TE 

Nol:.misurare, {tini bisogna tener conto.:| secondo luogo perchè -è necessario -il$ munale nella persona del signor Zardini. “Sabato otto verso le.ate, ucite saii Mo: Ba Toant ian 
| che essi: vanno riompiubi solo per quattro | passagio dell'aria, diversamente il pollice! Antonio the credo sia nativo di. Pontehbr,. lesto Quaorio, mentre. Hbcanava. ia: iei. e 
quinti : perciò non ai tenga conto. „dal Da. diversi giorni. giorni. è scoppiata. in- “i cletta, giusto alla. curva, presso da. CANA, Ce; 


quinto più. alto «he rimarrà. vuoto... 





i dtriieiro del' Ri È i ee dova 


‘chiudere lè aperture: 
Mal fatta priina perchè nelle orë ione 





“e bia iniii jk Pena 


A ‘coloro ‘che: hanno ‘api: ul 


Ottobre, riovemidre,. dicembre : ire gii | 
Mi eni le “apii rimangano ` quasi. ‘Aribra= 


menta -traniguille È. 
. Gli apicultori novellino. sogliono. talora | 
malfatta ?:. 


|| amnmnuiiiace, e cagiona” la diarrea ‘delle. 


i MERI "AEREA R Aet lea T pE iu E ba da IR AL dai “Pia 
st; Di Piga PRS, * 





TEN su Siae dii us a i a AT A 


a il 





ir T le tagai ii ma PA ie pep denio. HI i perdinti sobria. pagato eiii i ; 
i lat LOTOR Äücinietti: toii nel hsoltato. HA 
Tale, sonia. tam biar. di pokto:la- Haoa, 
Afeno) indicato. {i fakto. in: Ittefi:. 


mensa il ticule -Agoa ‘Giimeppe”. “cei. dél'éosto-di: di A 


diGiovanni. dal'Cuet;d’anint. 10, tinca- | Alle” LE 
daiva eoù in farelo. 
JAriviatio- ‘fnavvertitementi “dia ‘quelli "et 
T.livaravano più sopra; gli: cadde'stilla teita: 1- primo: coprendo” Li sal ctittorzineit. T Erei 

Portato a ‘casa, fu, maridatò tanti pal” | miniati; ` 
medleo,il'quale accor ‘Nadintrò APAGO: o 
|sticta una ferita vion tanto” ‘profonde; ma: 
però, furono necéseari vari poaoti di Nu” 
i tura. — Guarirà. in. dieci. storni, salvo 


complicazioni. , (m qual palazzo. fra: Breva. i 


<p: corone. Rael 


Comando. al nostro Comuns, 


jaa l epidemia del tifo. Molti sono i. Canonics, andava a ‘sbattere. eontro. Un. 


oe °° o Pain 
. . D ' Hirti U 
AR A IE A KE: E 
F APAT N a AL Par 1 Lily P! 
G- feb gn i air ‘r 1 
. int Pai DL ott ar Mi pra $ 
T Da n hi . MI L i, MTA ' "a tel ch 
' FL ml ` ! o I p Pi IA 
ro Teana Da -1 vi. : i H Ei 1 
1 2a’ eh tt. . I 4 da f 
, pat ` . f : i > a! 
i. MEO : 


STE: il PREGI i ei vir 


È ani “Tiuujigl Analizinta* ‘ta Talii yii ; GE a 
| elalmerta la consegna. del’ palazio, ‘del È E 





;+06 00000000008 altro ciclista certo Giusto Batbigelli, che. n ci SC 

curdo * la AMPEZZO.. [atto cla in senao- tuvergo.:, , sH 
Ta dal Ta “i a i nto | CE noto 1 proceso thé bin avio luogo I L'urto- fu così. forta chie. Te due. biei- REGIA 

DI qua e CA Tag! ni nen 0 | ‘a Tolmezzo contro. il. .nostro.bravo Par- l'elette rimanero. somnpletamiente rana, VIT a LOSE 

“f roco don Ballian: e la segiiltà: condarina. mate. SR a. 

isa 4 Gondanna per modo di dire, giacchè con- |: E. Modesto Onorió pori la traiiira, tei 


dal dolenti si chiusero To testa der abbo á che ridire re non” “toglie. che 


Fei ua. ‘galantgoino può sostenerne. ‘mille 


levë farit È al fronte... 


‘drei. «partirono: ‘aa: RTI E F ci: ; 
di” legna, i n “Raglio; “Plovan a Wedi gli altri stre “dal ci viilo,. E ì 
Le alitania spoitò al Pisan eha gidh o i, 


Gli uii: -municipali verranno" piva ni E i 


ire, Óra che :fimpressione fece t: Ad entrambi fu st, dan yi 

l: Taglia- proprio quest'anno la minoranza del Con- onza arróss sotrambi furono: pratica dimo ra dA SAN 

la inanitiragine del Ponte. su 5 | aiglio comunals. abbia imaudato. a quanto | ad Ampezzo questo fatto? Heco: - quella: “ente. ft casa dt Battigelli, Angelo che bio: > L o 
"La enposizione. si può: dire “Masalia. si: dice, Un * telegramma - ‘di protesta all impressione che in simili casi ‘trae: dal [iyasi a ‘pocht metri di distanza, dapo. : 5 l 


Prefetto: sia per l’arresto dei due giovani, 


‘profondo de’ cuori tutto ` l: ‘pentimento : 


Specie la parte. bovina, cha attirò l’atten- ‘che 41. ferito. più.. Qrava: Modesto, Qioriéo. | n 


sia per il contegno della Giunta in üs- ‘l'aquisito di ua popolo civile. Si aporie una ‘vende condotto cen. una vettura a SB. 10 = 
dapogi. Mold tono Pegi nia par 1 conh 8 1 j sottoscrizione perchè il parroco, not Avete Daniele. ove fu medicato, dal "ione: Pol Ei ii A 
Domenica poi fu giorno di Hgria: Mu-.i ‘ Misarie ché siltand: ‘agli osti di chi cesso. Ln | oahi” A delle pme n pre» | Jarini.. i. 
alch, iiiuminaziona, fuochi, baili- ece. Sul | conoyca i fatti come: sono! - Firutò aT 950. S noti ie La pei da one” La Aaghe. un ‘altro; ‘gieltità che. sogalra. 0A EER 
tardi cadde ls pioggia... La sera pof una quarantina di ragazzi È ‘zione Soveria dal stione del aot aor- Al Modesto andò a battere Contro: Va. maro. TO 
© a proposito vi vaservo che ‘mentre i percorse la città con flaceole. gridandor l'iancà. come ua fotto di en Bara producendori i una: ferita: ala mino: sinistra. ; : Su. 
nostri. bravi anticiericali non vollero la gina x BO i preti, il munici- È terito s0 ciy e ; — Martedì A Pala sritappa van med o E 
benedizione del ponte per paura di un f p'o viva silembre, ccr — . .-J co, i provy samente: un incendio ‘nella:icase = -y ENN 
po’ d'acqua santa, @’ dee non santa ne | AI taatro ai richiese più volte. Y In- aa parroco prati mon ae seppero nel adibita ad uso:rivendita, privative adoste- 0 -001.-* 

‘ vanne giù:tanta del elelo in:quenti giorni, | no di Garibaldi è gi - face. distribuzione: | l davvero che d. Ballian non può.ramma- pria di--proprietà della. niguiora. Quemelutii o 20 SS 
che scommatta-che gii tensi antielericali Aİ cartellini offensivi al sentimento reli- | I ricarsi di aver lavorata per il- suo „pos. Da Cerco. Caterina, <: moh gigio SII ieie 
a questa: avrebbero: Ora preferita. l'acqua» gloso.. > olo non solo chiamandole, a Dio diret. il La signora: Cernelutti:e di lei gm 0 E AA 
bazedafta 1. EE Così. passò queste: pretesa rivincita per | tamento. néila Chiesa, col: potents, Adelaide facevano : bollire: ina “onldaia: aa gs 
(i CIVIDALE. sE le feste di S. Paotino:: tea. i'indiffarenza | sostegno da lut. dato uri Asilo Bini tl d’acqua-per farne. il. bucato; quande ie, 00 ot 

Le graridiom: solennità testò celebrates! A e i ae chi ba. interene | f coll. avor prépuguita la cassa: rurale, ‘roi. Samatosi la fuligine, del. , caminail tuono: A 


a Ciridale-in;gnore-di:8; Paolino dettero 
| ‘»griideimetito: ‘sui, naret- aglicaaticlazioni |. 
ehe. feptavonò ‘una ‘space. dt rivibelta. “ner 


XX Settembre; ana 


giro per. la città. sfiggendo dei. nosnifegti 


„Noi sentiamo. jin queata. circostanza | 
tuti: l'importanza. ‘ool’albezza; del. imovi-. 


| miento cattolica ; poichè si: combatia.. on. 


“La nette alcūni di essi Pi recarono ji tro gente assetata. di: odia -contro ogni! 


cosa santa: lapera nosira è altamente. 


$ ricreatori giovanili, fia con. l’opera a | 
Qua, a. intelligente ‘ par Ja ‘riusctia.’ “dalia 
“esposizione bovina che tord in lút un i i 
‘afuto. impareggiabile, : con Topera -the : ‘ho sil granaio atëaso., 
‘presta anche eggi‘al Circolo agricolo: di }: 
eni è segretario 6 andaté dicendo, Dove. 


Da I di granato, al 'própagð a ad. ui. mnee) 


arrecà gravi danni. 


“L'incendio. prontamente Lui Ron, . E a 





innoggiantt al XX: Settembre, 2 Roma, pae monza Ja religlon; senza f i v'è vo "opara, di civiltà 6 di progresso in! ` CODROIPO. - i bi ; | CAL bi 
etc, noti solo ; ma sffiggendo anche degli ch Te mieki, lx cità cio ina F Ampi, ivi è sempre pre Gildo. Laj; W stato nominato 41 nuévo. nostro: pres io. ia 
seritti offsndenti graudementa la religio- vi 6 o pii b to è il vanno n TO Fang intalligenga e fl quo cuore trovarono - tore nella persona: del- De, “Piloni; “ché: | UE 
ne, il clero, il Sommo Pontafite, Per es. Ne è tate lor 9 ttolica, oche vive i mmirazione perfiae in quelli trà f suot | attualmente:si trova ad Ariano- (Polesine): ene: 
a ll Papato è innesto «di putredine nel 4 "W Cividale E ttolient. - a avveniali cui. non accieca. A fra irragio- | — Lunedì sla 1712 i] nostr Corstgllo. SEIT “GR 
corpo dell’ Italia » | . |nevote e | casa 

"Viva Gividula senza... ‘è qui diplato ui i TOLMEZZO. | Orbene. il suo popolo con. ‘questi agt- | canale en pn i E n; 
gran porco e poi un ‘prote di fianco, <=» | Una. gonsi: faibicivola segui domenica È |togcrizione, che fa onora xd ‘Ampezzo ed nbblica faroba accotiate’ 1e armifasloni* ue. 
«Papàto insignamento' dt menzogna: alle nella’ vicina frazione di Caganova, annun- al pariorà, mostrò: di aver ‘Compreso che ! p SR 


moltitudini,» 


‘T'catabinieri |. che' si trovavano” ‘af gal 


- vizio con a. capo. P egregio loro: ara: 
sciallo dissaro' agli affitsori che non. po- 


cieta di bel mattino. da allegri scampanii | 


è da non meno.allegri scopi di mortaletti, | 
Trattavazi doll’ ingresso in quel paise del 
nuova : vicario, nella. persons.. del'sacere | 


cosa sa per ini pre: Gildo: Dirò imeglio : 
popolo. e parroco si trovarene uniti nella : 


i le. strsdi cominali di Goricizza;e Pozzo. 
medesima altezza di.gentilsaza: civile, Oz! 


È del sindato sig. Daniele Moro + Fu ‘3 ppro? 5 : ci 
i vata. l'acquisto di ‘Una cava di- gbiala per. Na l 


‘Tu: seduta. segreta si procadatta alla üü © | 


doto. Dan Luigi Ridolfi, nativo di Ava- 
tinis ada poco conazceratà. ‘Accompagnato | 
i da Moni. Arcidiatone, egli fece il suo. 
| jagreseo in paese verso le. 9 della mat- | 
tina, accolto segni: mabifordi di simpatia | 


tevano, .permettera . Vefsna di quarti. 
ultimi scritti, al che mon ‘avendo. ottoni- | 
perato fermarono, dus degli affissori cha | 
erano. travestiti. eli conduasere io èaserma. 
"ighe come’ ho detto ‘erano: ‘travestiti | 


` in formia- di gente : del- basso popolo col ` da quella pepolzzione fraiante. Darante | Loa0re at celle AD emoi ù trasferite N Gedrelpo Mi Bientzò | voine $ OEE 
viso tiitto:: sporto - -ad i. vestiti ‘adrusolti, ‘la messa solenne colehrata nella pieve di p .'; ROD nata lava vw | ai- Alda ed i: Jir tati 
per von: farsi conostere. 8, M, d'Oltrebut, {l ‘giovane. sacerdote | ~ PALMANOVA. 151 beza Js aig. Do Gravidis: lás. Vonn consi- 1; 


. In: carerma: Bi: ‘rivelarono. | per. tali: È. rivolge ai fedeli usi breve discorso d'òc- 


servate. In questa circostanza non uno 
scoppio. inconsulto dira, non: uoa prote- ! 


{ata rumorosa, nó, no. Li popolo +ffarmò 


l’unfone pia, col nuo nscerdote dignitosa». 
mente, con un fatto semplice. ma e 


La Giunta Municipale con daliberazione 


mina ki ua masstig a dF tra nyrestte por“ 


le. stuale del Comune Il ng: Pomponiy: o syi 
Pascuoto: fu ‘nominato: maestro: della». -07 
quaris èlementire nel: capoluage t sha pgi o E 
De Golls Gemma mäentta n Bicusso venne” SUE 


ferniato in ‘carlea-per un'altro: anno VIEO | 
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lo i casionie, che fece. ottima imj ressione. a) I odierna, ha stabilità «cha la scuole comu- tuale ‘vigile urbano; Quindi Hi dovéa. batti Di n 

Quercig udeni “popolare friulana d guzi buoni paesani, . pi inali ‘vengano riaperte H 10 ottobre p. v.- tare. cires la” proposta: di aumento dt ili o a 
Udine. — Finalmente i nostri earradori poter t La iscrizione saranno ricevute dal t° nendlo al direttore didalticò” sig: Cario e SI 
| L'atto del maresciallo da totti i bøn- | rono costituirsi in società, tal 6: del'steliso mese. — ° Fatiorelio, ma avendo. questi date Je qir o: to 
pensanti venne altamente approvato, poi- | Dopo inutili tentativi di formare dai Certo Paravane Antonio di Risano ni missioni porshè nominato direttore a $. a DE 
chè è ora che si faccia riapattare il san- | soli il sodalizio, ricorsaro si valente pree! dilettava a prendere - le passaro con la- Vito al Tagliamento, cisl” il qonga, ME. . Se 
timento religioni ed fl Sommo Pontéfite Í sidenta del nostra Girzolo Cattolico. Gio, | rete chiamata — diluvio — con una li- prasedette. FLAMBRO: pae TORE 
cui dille vigenti loggi wono “attribuiti | Bitis Moro, il quale si prestò con quel cenzs di caccia non sufficiente. i È , 5, fi 
onori sovrani e le offese ad Eiso sorio] disinteresse che sempre lo animò per lo! Le ‘nostre guardie Minigutti è Merlo. ‘La bambina Magrin Lusi, d sont ! ipa 
equiparate a qur Ve Fatto al Capo dello classi, lavoratrici, non si secontentarono della licenza pos- figlia del mugnaio, essendosi appressata O i 
aa E domenica mercò l’opera del signor | dute, da! Paravan e si dilettarono por alla ruota del molino, cadde pel'acgna GT do 
Il Cozzarolo ed il Querete” furono poi Moro, dì sodalizio fu costituito ed. ottenne esai coù Fuccellare l'uccellatore, seque- trovando miasrainente la morte. i 


rilasciati in libertà verso le 10 ant. -| ormat un sumenko di paga per i carra- 


dort. - 


otragli la reti e gli uccelli e deaunolarlo 


all'autorità com petente. 


Immagivarsi il dolara det congiunti, 
TARCETTA. ` 


Il Cozzarolo è quello stesso cha nal 


giorno della festa. fuderala fa visto far 


distribuzione dei noti rartellini altamente 


offensivi alla religione, ai Giaro, al Papato, 
Altro che manifesti patriottici I. 
Una lezione che sta proprio bena. 
La Giunta municipale per l'occasione 
fece quanto nè più nà meno fece lo scorso 


sali, 


+ La Casas Rurale gi. estende a a poco 


& poco anche nella frazioni gon #UGcur- 


PRATO CARNICO, - | 
Nel bosco comunale sovrastante quasto 


passe, da circa un mass lavorano diversai. 


bancaiuoli a far taglie, e questi borghi- 


giani si recano tutti i giorni lassù a rac- 


Nall'oltima seduta del consiglio camu- 
nalo su tre concorrenti venne ‘nominata 


—_ Sabato fra fl noto podista Piovan 
Lamberto ed i signori Bersich Rizieri, 
Resfto Guglielmo è certo SAF, di Mello 
vi corsi ina scorimersa e ciod che il 
primo doveva giungere da Aiello a Pal- 
magova fn minor tempo de quello cha 
avrebbn impiegato ua cavallo guidato da 
uno dei tre guattennati signori. Ill per- 


signorina Erminia Vagrig di Sorrento, 
‘che dà buon sffilamanto di pienamente 
corrispondere at desideri della nostra pe- 
polaziona cha vusla la gioventù infore’ 
mata sà un'educazione saria e cristiana. 


maestra della scuola mista di Erbszzò la 
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EE ARTA | | 
"Boa na wm deli élieoli.... 
se si scaricanò x. 


cho. con abbastanza lestezzi si. compiono 
al pasio di Motte Groce, E giornali che 
parlarono tanto. del fatti fra erosti italiani, 
estrassero dal ferravecchi questa brutta 
‘parola: Ja guerra, 

| Ma via! Una guetra non è un diver- 
‘’afvo, uù passatempo qualunque, oggi: è 
prima di arrischiavvist ci vuol del tempo 
alle nazioni del secolo XX”. Mettiamo 
adunque H cuore in pace sul conto della 
. QUerr”ra, almeno d'una guerra tanto im- 
minante, 

ï veccht che non. passano che ‘di rado 
il'Rubicone e stanno rinisppati Jà in 
Cirnja come lumata fu gusclo chieggono 
tn formazioni sul lavori della ferrovia tar- 


"Che di qui a g agni abbia a funzionare 
o la ferrovia finora lo indicano solo i ba- 
atoni ed i cunel del tracciato, e quattro 


o cinque che. lavorano ancora per tarmi- | 


Sarlo. 
o 8 GIORGIO DI NOGARO. 


‘*Lumedì primo ottobre, anniversario del- 
P Istituzione del mattato mensile, al mar- | 
esso di animali, derrate è merci, per cura 
| del Comune + del Circolo Agricolo, ver- j 

- Yanno sorteggiati fra tutti 1. conduttori di 


animali bovini ed equini i seguenti sette 
doni: 
> Quintali, 5 at perfonfato 14-16. 
A di scorie di Thomas. 
; Cinque premi, ciascuno de L. 20 in oro. 


Altre dono speciale: Un Arziro' Sach | 


- D: 40M, del valore di L. 105, da sor- 


teggiarsi fra i soli soci del Circolo Agri 


tolo di 5. Giorgio. Nogaro proprietari di 
animali è ‘condotti: al mercato. © 


BAMMARDENCHIA. 


" Dozianiica ‘st'sollenizzò qui la sagra È 


i tanisto dall'addolorata. 
-- La mattina per. tempo nella chiesa 
graiaita. di popolo il R.mo Parroco di Poz- 


zuole dispensò la 8. Communione a gran | 


numero di fedeli. 


Alle ore 10, fu cantata merta solenne, | 
.’ son musica del Cendotti, ed alla sera ai 


vesperi st cantò Kinso 0 quo undie la- 
crymarun del sommo Tomadini, 


Nel pomeriggio sul piazzale della chiesa | 
suonò la nuova banda di Basaldella, ri- 


seuotendo unanimi applausi. La illumi- 
nazione del paese riusci spladidamente,. 
QUALSO.: 

‘Domenica scorsa ebbe luogo la solenne 
Tasta dell'Addolorata, e lasciò consolante 
ricordo. per il gran numero della persone 
uomini e donne cha si sccostarono aila | 
sacra mensa. I. bravi cantori del psase 
. essguirono della buona musica del To- 
madini e del Peroci, sedeva all'organo H 
‘maestro Placereani. Nel dopo pranzo uga 
fiumana di popolo dal paesi circonvicipi 
‘accorsero ad onorar Maris, attratti dal- | 
l’espressione. scavemonta dolorosa della 
nuova immaglié encenizta l’anno scorso, 

Tonne efficace e sentito discorso di cir- 
‘costanza il direttore spirituale del emi- 
nario. Don Giosuè Gattarcsal. 

La distinta banda di Adorgnazia accom 
pagnò la processione che riuscì devota, | 


imponente. Tanto era il raccoglimento 


nei fedali, cha sembravano proprio par- f 
tacipare della ambascia della R-gina dei 
martiri, la quale sublimando in sò ed 
- — Ineoronando il dolore; dà af cuori din- 

- fvanti dalle sciagure l'intima ragione dèl- 
l'estatenza del dalura medesime, ed in tutti 
infonde dolca conforta. | 

RIZZI. 

Ausiutii domenica alla Messa ed alla Ga- 
rimenia della 1* Gomuslone det fanciulli 
nella Nuova Chiesa di Rizzi adempienda 
ad un atto doveroso di re!tgione come: 
‘padre d'un fanciullo ammesso alla Monsa 
Eucaristica, sono proprio restato edificata 


e dalla moltitudine è dalla devozione dsi 


. politiet i 
| ‘noti ‘buodi montanari: la gueal 
0° Heart militari di paglia che. percorrono: 
SA Is. strada provinetai 

| “Paivzza. per farne. Up. grosio. deposito, 1e 
fortificazioni, lavoro: del gento militate.. 


“dio E “ vi ca E 


deal K) dal sondignoGiazesite dal i fans | 
etutli,. a nonis anche degli aliri gendiori | 


la. ringrazio Îl-M: Rev. Cappellano pel suo | dioò fn ‘cul è lavelato dl mostrò! passe 


Telo indefesso: dimostrato fa preparare) 


quelle tenere anime ad accostargli a quel--j 


| l'atto aublime di religione coscieritemente 
a religiosamente, fo questi temp! conì pe- 


tempi, com'Egli disse nel fervorino, pleni | 
di rispetto umano e di paure nel far il 
bene, 


Dica il mando ciò che viole, quando | 


è devozione ed ordine in nua Chiesa si 
sdificati è si deve ammirate la cristina 
religione cha ha tanta forza morale, e, 


lodare i suoi mtnixtri che sanno infon 


dere tanto rispetto ed amore alla Casa 
di D'o. ` D:v,mo Obb.mo 
A. F. 


Cronaca cittadina . 


Sora Ordinazione. 


Sabato otto nella Cappella privata del- 
P Epiocoplo da S. E il nostro Arcive- 
scovo vennero ordinati: 

. Bacerdote ii diacono Din Gia, Batta 
Cóiutti da 8. Margheritta, 

Datconi a auddiaconi: 

Angelo Gutkarco da Mortegliano, 

Barco Maduisi da Artegna, 

Attillo Oskuzz! da Zuelio, 

Lenne Quagliarò da Vilialta, 


Bnddi:cvoo tl minorista Antonio Zaro 


da Moggio. 
A totti le nostre congratulazioni, man: 


Jalmo al novello sacerdote. 


«Avviso ai Cresimandi. 


La S. Gresima verrà amministrata alle 

Domenita 30 usttembre nella Chicsa 
del Seminario di S. Paolino Gividile. 

Dominica 7 Ottobre in Roeazzo. 

x 14 » » 

- Lunedì 22. Ottobre” in Fiambruzzo. 

“Domenica 28 Ottobre in Udine. 
ALDALALLAALALAAALA 

CORSO DELLE MONETE, 

Oro (Francia) » 9987 

Bterline (Londra) Lire 25416 


Marchi (Germania) » (12311. 
Corone (Austria) » 104/76 
Publi (Pietroburgo) » 26458 
Lei (Romania) © > gio 
Dollari (Nuova York) a BIG, 
Lire turche (Turchia) > RR OF 


Tra gli | emigranti 


| Hamburg 10 settembre 10908. : 
- B' una vergogna. Certi individui dt 


1 Venzone e Piani di Portia, che seminano È 
appunto l'odio di clazse, fanno i krumiri * 


per mastisre, 

‘Stanno fn stiess, 6 dove odono che vi. 
ò sciopero vi accorrono subito. 

Not nen sbbiamo il coraggio di diret | 
Utaliani causa. di assi, i, m, 


H dolore che nol proviamo. nel vedere 
friulani a fare il brutte mestiera di kru- 


miri è graude. 


Nun sarebbe ora che la finissero, se 
non per l'onore loro, per l'onore del Friuli. 

Ripettamo quella cha abbiamo datto: 
ximeno cento volte: — cha andar a Ja- T 
varare in luego di soloro- cha scioperano 
per rinsto motivo è un tradire Ja propria 
causa gperaiz, un tradire i fratelli: che 


‘namento per la nostra frazione. 
ricolosi è eritici per la innocenza puerile, f- 


«qui tra noi: da una settimana tmperversa O 


‘cora a rinsavire, © 
f eolo trattativa col padrone: abbiamo ot- 


‘gra, ma è passata.. Così avià mano ja- 


-stopgudenza í taviainettiazieizo è di. i, sta 


l'imito: Candido Tob, delik ‘negligenza | — PIOCOTA PORTA. 


era ‘me Nos tatendiamoò. lo. cia, | 
come don: ‘intendiamo Coins, el ‘mandiate 


‘d’Ilagio dall'amministrazione comunale, £ iH B 
. Per cùl elògiamo Îl nostro vice-Bindaco ij 'tagono sl xa me Lalla ove. non. 


0 consigitere..comunale:del. suo interes: ., 





Porgiamo a te, alle nostre lsmaiglie ed Servizio delle” corri er 9. Te 


Per Cividale — Recapito all’eAquila jeras 
in via Manin. — Partenza alle ore 15.00: . 
Per Nimis — Recapito idem. — Tre voltà 
jo la settimana, martedì, giovedì, sabato. 
— Partenza.allè ore 15, | 
Per Palmanova, Pavia, Trivignano. — - Ro- 
capito « Albergo d” Italia B, Parketiza 
- Alle ore 415. 
un continuo tempacclo; vento, pioggia, Per Pozzuolo, Morieglianò; Castions — Re 


amli affettuosi saluti, 


Un | gruppo d'Ueggiani.. | 


_Freghoang (Stsiermarek) 17 sett 1908. 
Secondo le notiz'e. che vengono da 
ogni parte della nostra patria sappiamo. 
che in pieno regna bal tempo, Non cosi, 


burrasche; e la neve iersera giungeva fino su hi 
alle colline, sopra no', ‘circa una ventina | capito al < Turco i5, via Cavallotti. 

di metri, € qualche fiocchetto fra la plog- : Per Codroipo, Sedegliano — Recapito « A1- 
$ gila arrivava a basto; è non accenna an- |. 


hergo Roma» Poscolle, — Partenza 
‘alle orè 15.30, — i 


| PIFIIVIFFYFYIFEFIYWYWYYEWYTY 


FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broili 


Qui questa asttimana scorsa, dopo pte 
tenuto di farci la. spesa da soli, Nan è 


gnanze dagli operat, {ertitro formaggio, ` 





j vara muratori ?.... 
iste le vere stalle ‘in dormitori us:bli è 


‘base mslmisciata, quartieri da riugart acc.) . 


Saluti al Giornaietto ed agli amiet. di. 


Prato Garnico. Un abbonato. 


=. La loro propaganda, .. 
Haria Saol, Kärner 25 selem. 


Domenica passata, fui per una gita a t 


Bi, Vait a. d. Glaġ, Per combinazione 


UDINE - Fuori porta Gemona: = UDINE 


Oltre alla fonderia campane ben sti- 
mala nel: Regno e fuori, ia Ditta FRAN- 
CESCO BROILL ha già piantato una 
grandiosa 


Fonderia per ghisa. . 


E fornita di: motore elettrico e di 


m'imbattei proprio a bere rin bicchiere di | tutti i meccanismi i più perfezionati. 


f birra nella Ristorazione E:ger.. 


J Appena entrato, mi cade l’acchio so- ' 
J pra un mucchio di giornelt, appesi a una 


Ha operai praticissimi e scelti, cosicchè. 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per ‘Acque 


parete. Hsxminai, e fra essi trovai ii perio- | dotti, sia di genere artistico. 


dito somalizha L'asino a il periodico Mila- 
ness Avanguardia socialista organo dei so- 


cialisi rivoluzionari. 


Lavoro garantito sotto ogni rapporto. 
(o. PREZZI DISCRETISSIMI = 


Come vedete amici; i bravi socialisti, | VO COCO o 


con tutti 1 mezei possibili e immaginabili | 


précvrazo di semiuzre la loro infame 
- Fpropaganita; è così anche noi democratici 


erixiani (ecs!) dopo letto il giornale, si 
dovrebbs portarle in una ostoris, onde 
tuiti possano leggerlo, e conoscerio ed 
intendere i) nostro programma, per po- 
tere fare contro alla. stampa sovversiva: 


q Clie ‘ne dite? 


E ora una semplicissima domanda: ‘che 
ci sia permesso in Austria di esporre al 


pubblico 1 sopra detti giornali ?..... 


À me pare dl noi | 
! L'amico Nardi, 
Mancano muratori! 
St, Veit Kärnten DI sellem, 


Noa passa giorno che non si abbia a 
gentire il lamento mancano muratori | 
© Tant'è: giorni fu'trovandomi fn stazione 
a Glando aF treno. dalla ora tredici e 
30 miputi che va # Pontebba, mi sento 
‘a dira da uno: «Mi pare di concetti, » 
-Lo guardai, «Anch'io, vi conosco» eli 
risposi. « Dove lavori? » Egit al affrettà a. 
Chiedermi. «A St, Velt» gli dissi. «Avete. 
«molto lavoro?» mi domandò, «E posto,- 


‘anche per venti muratori», risposi. Eb- 


bens vuot venire a lavorare con me è 


‘Iudenburg ? colà c'è molto lavoro, Dovem- 
inà salutarci in fretta perchò il freno 


‘partiva. 
Una parola ai capi mastri. Volete tro- 
Crescete Îe paghe, tam- 


© lasciato che l'operaio sl proveda da solo 


questo tradimento si oppone, in modo il vitto; e poi vedrete che müratori na 


assoluto allo npirito di carità cristiana. 
| n.d r. 
Dewtsch Feistritz bei Peggati 

28 seit. 1908. 


-Garo Glornaletto 


È 
Tanto gradite ci sono Is tua nuove che 


ci porti ogni settintana dai nostri paesi, 
ed apche dai mwestrt cempsgni emigranti; 
“che cgui domenica ti aspettiamo impa- 
zienti. 

Molta meraviglia destò in nol la cor- 


avrete abbastanza, 
Cho vi para? 
Îl giovane democratico cristiano. 





‘: ità, consulente 


AVVISO. 


In Fogliano di. ‘Cividale, nella Nuova 
Fornace a. Fuoco continuo, della ditta - 
Gijs e Braidotti, si trovano èdfipontbili. 
i materiai! da costruzione (mattoni ‘in 
sorte, quadrelli da pavimento, sagomati, 
coppi, tavalle comuni, speciali ese.) che 
per la accurata confezione raggiunta con le 


Nuove Impastatrici . 


e per la mitiasima tariffa dei prezzi, che 
pon temo: concorrenza, soddisfano: sotto 
ogni rapporto la spetta bile: clientela, 


` Ditta GOJA E BRAIDOTTI, 





Deposito presso il- sig. Antonio Cantarutii 


i Suor Borgo di Panta — Cividale. 


VUOUVEGvEOCC evo 


AAAAGAAAAARAAA SARAS AAA AAAAA 
Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip, dal « Crociato ». 


lista 
Dottor, Zspparii ot Py, 


Orecchio Naso Gola 





già allievo del prof. Corradi e della Cli- 


nica di orecchio naso s gola di Milano; 
esercente da 10 anni la propria specia- 
er le malattie d’orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti santtarit, riceve egni, giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 
nuele) — Udine, 

Visite gratuite per i poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo, 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 è 


dalle 13 alle 17 ogni giorno feriale e 


iii 000 A dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 


Rivolgersi per acquisti di 


UVA. ` 


alla ditta D. FRANZIL in Udine (porta 
Pracchiuso — telefono 2-63). 


MAAMAAAGA GAMA LAMA ALA GAD 


FRUMENTO 


da semina delle varietà più accreditate, 


originarie e di prima riproduzione, bene 
selezionato, si trova in vendita nei mô- 


C Gto E cazzi 


D. FRANZIL, Udine, 


